
Caritas Unità Pastorale Val d’Illasi

bilancio attività 2024

Nel 2021 è stata istituita la Caritas della Val d’Illasi e dai vari paesi della vallata si sono 
rese disponibili un gran numero di persone che dopo adeguati corsi di formazione hanno 
iniziato a sostenere varie attività di volontariato. 

Tra i compiti principali della Caritas ricordiamo il seguente:1

Individuare le forme di povertà e di bisogno presenti nel territorio e stimolare la 
comunità parrocchiale e quella civile, a prendere coscienza della loro esistenza 
e delle loro cause, e a farsene carico sia con risposte dirette, sia stimolando la 
società civile ad organizzare adeguati servizi sociali;

Per adempiere a questi compiti sono stati attivati il  Centro di Ascolto e la Bottega 
della Solidarietà, a sostegno dell’intera vallata, con sede nell’ex scuola di Cogollo, 
in via Zerbato 14. 

Al  Centro di Ascolto, nel corso del 2024, con 640 sedute, 
sono state seguite, attraverso l’ascolto, l’orientamento e quando 
possibile  con  un  accompagnamento  verso  forme  di 
emancipazione dal bisogno, 71 tra famiglie o persone singole 
(36 femmine e 35 maschi), in maggioranza italiani. 

La  Bottega  della  Solidarietà 
garantisce un  paniere  di  beni  di  prima  necessità  (frutta  e 
verdura, latticini, pane, pasta, riso, farina, zucchero, sale, latte, 
olio  di  oliva  e  di  semi,  uova,  tonno,  prodotti  per  l’igiene 
personale  e  della  casa),  per  periodi  indicati  dal  Centro  di 
Ascolto e grazie al generoso contributo offerto dalle parrocchie, 
dai supermercati, associazioni, enti vari e persone singole della vallata. L’accesso alla 
Bottega della Solidarietà avviene tramite l’erogazione di una tessera, sulla quale vengono 
caricati mensilmente dei punti, in base alla composizione del nucleo familiare, con i quali 
è possibile acquistare i prodotti scelti. 

Nel corso del 2024, dei 71 nuclei familiari che si sono rivolti al Centro di Ascolto, 56 
hanno usufruito del servizio della Bottega della Solidarietà, ricevendo in dono oltre 
1200 borse spesa

Il supporto offerto rappresenta un aiuto che non può comunque coprire il 100% del 
fabbisogno alimentare ma intende semplicemente contribuire ad alleggerire le spese di 
famiglie e persone bisognose.

A nome di tutta la Caritas della Val d’Illasi desideriamo esprimere un grazie affettuoso a 
tutti  coloro  che  direttamente  o  indirettamente  hanno  contribuito  e  permesso  lo 
svolgimento delle attività di sostegno alle famiglie e alle persone aiutate nel corso del 2024.

"Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me”. (Mt 25,40)

1 Statuto_caritas_2015



ORARI DI APERTURA

BOTTEGA DELLA SOLIDARIETÀ
GIOVED’ 16.00 - 17.30
VENERDI’  9.00 - 11.30

CENTRO DI ASCOLTO SABATO  9.30 - 11.30

Chi lo desidera, nei giorni di apertura, può visitare i locali e assistere alle attività svolte 
nella Bottega della Solidarietà.

VOLONTARI ATTUALMENTE IN SERVIZIO

Sono 36, di cui 14 al Centro di Ascolto e 22 alla Bottega della Solidarietà. Provengono da Selva di 
Progno,  S.  Andrea,  Badia  Calavena,  Cogollo,  Tregnago,  Cellore  e  Illasi.  Hanno svolto  il  servizio 
giovedì, venerdì e sabato per un totale di 134 giorni e 306 ore nel corso del 2024

DONATORI CHE HANNO SOSTENUTO LA BOTTEGA NEL 2024

BANCO ALIMENTARE
ALIMENTARI FERNANDA S.ANDREA
CARTOLERIA MICHELA
CORO BADIA CALAVENA CANTA E CAMMINA
PARROCCHIE BADIA, S ANDREA, S VALENTINO
PARROCCHIE TREGNAGO COGOLLO
PARROCCHIE UP L.O. VESTENE
PARROCCHIE SELVA DI PROGNO E GIAZZA
PARROCCHIE ILLASI E CELLORE
GRUPPO ALPINI BADIA CALAVENA
GRUPPO MARCIATORI VAL D’ILLASI
MAGAZZINO CARITAS DIOCESANA
SAPONERIA BORGO MILANO
SCAMBIO EQUO
SCUOLA DELL'INFANZIA SAN GIUSEPPE DI ILLASI
SUPERMERCATI GRISI TREGNAGO
SUPERMERCATO CONTERNO
SUPERMERCATO LIDL
SUPERMERCATO SOMETTI ILLASI
BENEFATTORI ANONIMI

FAMIGLIE E PERSONE SOSTENUTE NEL 2024

GIAZZA 1
SELVA DI PROGNO 3
BADIA CALAVENA 16
TREGNAGO 24
ILLASI 12

Nel 2024, rispetto all’anno precedente, il numero di 
famiglie assistite è aumentato del 27%. E’ pure 
aumentata la proporzione delle famiglie italiane (da 
61 a 64%), rispetto a quelle straniere che sono invece 
diminuite (da 39 a 36%).fa
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